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                                   Roma, 13 Settembre 2010
Circ. n.   184   / 2010
 
ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   731    / FB

ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

OGGETTO: Manovra economica 2010/2012 – D.L. 78/2010 convertito nella legge 30 luglio 2010 n, 122

pag 5
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Nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio scorso (Suppl. Ordinario n.174) è stata pubblicata la legge 30 luglio 2010 n.122, di conversione, con modificazioni, del decreto legge in oggetto.


Riportiamo di seguito una sintesi di alcune disposizioni di interesse.

Misure per Roma capitale (art. 14, comma 16 lett. e) - Per rimediare allo stato di eccezionale squilibrio finanziario del Comune di Roma e conseguire il relativo rientro, si introducono vincoli ed obblighi nella gestione amministrativa nonché nuove, aggiuntive, soluzioni impositive. Tra queste, segnaliamo l’istituzione del “contributo di soggiorno”, a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive romane, da applicare secondo criteri di gradualità in relazione alla classificazione della struttura ricettiva, fino all’importo massimo di 10 € per notte.
Tariffa Igiene Ambientale – Interpretazione autentica (art. 14, comma 33) - Come si ricorderà, la Corte Costituzionale (sentenza n. 238 del 16 luglio 2009) aveva sancito l'illegittimità dell'assoggettamento ad IVA sia della TARSU che della TIA. La pronuncia della Corte concludeva per la natura sostanzialmente tributaria di quest'ultima, pur nella diversa denominazione formale del prelievo (“tariffa” anziché “tassa”). Per evitare il coinvolgimento delle Commissioni tributarie, in caso di richieste di rimborso, la norma in commento fornisce una interpretazione autentica sulla natura giuridica della TIA, escludendo la tariffa dal novero dei tributi di competenza del giudice tributario. Così facendo, su eventuali controversie innescate dalle richieste di rimborso per l'Iva applicata illegittimamente dai comuni, sarà competente l'Autorità Giudiziaria Ordinaria, risultando in sostanza più arduo il recupero delle somme versate dai cittadini. 

Aggiornamento del Catasto (art. 19) - A decorrere dal 1° gennaio 2011, è attivata l’Anagrafe Immobiliare Integrata, costituita e gestita dall’Agenzia del Territorio, finalizzata ad attestare il soggetto titolare di diritti reali, ai fini fiscali, per ciascun immobile.

Entro la data del 31 dicembre 2010, coloro che sono titolari di diritti reali su immobili non accatastati dovranno presentare la dichiarazione di aggiornamento catastale. Entro la medesima data, anche i titolari di diritti reali su immobili oggetto di interventi edilizi che abbiano determinato una variazione di consistenza o di destinazione non dichiarata, sono tenuti a presentare la dichiarazione di aggiornamento catastale.

Gli atti pubblici e le scritture private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il trasferimento, la costituzione o lo scioglimento di comunione di diritti reali su fabbricati già esistenti, ad esclusione dei diritti reali di garanzia, devono contenere a pena di nullità:

· oltre all’identificazione catastale, il riferimento alle planimetrie depositate in catasto;

· la dichiarazione, resa dagli intestatari, che i dati catastali e le planimetrie sono conformi allo stato di fatto.

La predetta dichiarazione può essere sostituita da un'attestazione di conformità rilasciata da un tecnico abilitato alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale.

Prima della stipula dei suddetti atti, il notaio deve individuare gli intestatari catastali e verificare la conformità rispetto a quanto risulta dai registri immobiliari.
La richiesta di registrazione di contratti, scritti o verbali, di locazione o affitto di beni immobili esistenti sul territorio dello Stato e relative cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, deve contenere anche l’indicazione dei dati catastali degli immobili. 
Comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate (art. 21) - Al fine di rafforzare il contrasto e la prevenzione dell’evasione in materia di IVA (frodi carosello e false fatturazioni), viene stabilito l’obbligo di comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate delle operazioni rilevanti ai fini IVA di importo non inferiore a 3.000 €. Le modalità ed i termini per la comunicazione telematica, limitando l’aggravio per i contribuenti, sono stabilite con provvedimento dell’Agenzia delle entrate.
Contrasto alle frodi intra-Ue (art. 27) - In linea con le indicazioni della Commissione europea, il contribuente dovrà ottenere l’autorizzazione da parte degli uffici dell’Agenzia delle entrate per l’effettuazione di operazioni intracomunitarie. All’atto della richiesta della partita Iva, infatti, l’operatore economico dovrà specificare se intende effettuare operazioni intra-Ue. 

In caso affermativo, vige la regola del silenzio assenso: se entro 30 giorni l’ufficio non comunica il provvedimento di diniego, al 31° giorno il soggetto potrà effettuare operazioni intracomunitarie e sarà inserito in apposito archivio.

Mediante un provvedimento del Direttore dell’Agenzia, verranno stabilite le modalità di diniego o revoca dell’autorizzazione.

Con riferimento alle partite IVA già attribuite, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate verranno definite le modalità di inclusione delle partite IVA nella banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie.

Decontribuzione premi di produttività (art. 53) - La norma in esame prevede una modifica dell’attuale regime agevolativo delle imposte per le somme erogate ai dipendenti del settore privato, nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, attuative di quanto disposto da accordi e dai contratti collettivi di II livello (territoriali e aziendali), legate a:

· produttività

· qualità

· redditività

· innovazione

· efficienza organizzativa

· risultato riferito all’andamento economico o agli utili dell’impresa 

· qualunque altro elemento rilevante ai fini della competitività aziendale.

Pertanto, la differenza rispetto al passato è che vengono assoggettate alla imposta agevolata esclusivamente le somme, con le finalità di cui sopra, previste dalla contrattazione collettiva di secondo livello, mentre non sono più considerate le somme stabilite da accordi individuali. Tale disposizione trova applicazione entro il limite complessivo di 6.000 euro lordi e per i titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro.

Da sottolineare che le medesime somme beneficiano, inoltre, di uno sgravio dei contributi dovuti dal datore di lavoro e dal lavoratore.

L’entità dell’agevolazione fiscale e dello sgravio contributivo viene demandata ad apposito provvedimento del Governo da emanarsi entro il 31 dicembre 2011, sentite le parti sociali.

Limitazione all’ uso del contante e dei titoli al portatore (art 20) - Vengono apportate modifiche all’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Disposizioni in materia di antiriciclaggio). In particolare:

· è vietato il trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali al portatore o di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, quando il valore oggetto di trasferimento è complessivamente pari o superiore a 5.000 euro. Il trasferimento è vietato anche quando è effettuato con più pagamenti inferiori alla menzionata soglia, tali da apparire artificiosamente frazionati. Il trasferimento può tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A.;
· gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o superiori a 5.000 euro devono recare l’indicazione del nome  o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità;
· il rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari di importo inferiore a 5.000 euro può essere richiesto, per iscritto, dal cliente senza la clausola di non trasferibilità;
· il saldo dei libretti di deposito bancari o postali al portatore non può essere pari o superiore a 5.000 euro;
· i libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo pari o superiore a 5.000 euro, esistenti alla data di entrata in vigore delle nuove disposizioni, sono estinti dal portatore ovvero il loro saldo deve essere ridotto a una somma non eccedente la soglia sopra citata entro il 30 giugno 2011. Le banche e Poste Italiane S.p.A. saranno tenute a dare ampia diffusione e informazione riguardo a tale disposizione.

Per le violazione alle disposizioni di cui sopra commesse nel periodo dal 31 maggio 2010 al 15 giugno 2010 non sono applicabili le sanzioni.

Riduzione costi apparati amministrativi  (art.6) – La partecipazione agli organi collegiali operanti presso la Pubblica Amministrazione o agli organi collegiali di amministrazione degli enti pubblici o privati che ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche è onorifica; è conseguentemente previsto il solo rimborso spese ed eventuale gettone di presenza il cui importo non può superare i 30 euro a seduta giornaliera; gli enti privati che non si adeguano alle suddette disposizioni non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle finanze pubbliche, ad eccezione del 5 per mille. Da questa misura sono esclusi le Camere di commercio, gli enti del Servizio sanitario nazionale, gli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria, gli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, le università, gli enti e fondazioni di ricerca ed organismi equiparati, le onlus, le associazioni di promozione sociale, gli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché le società.

Non è chiaro se la norma possa ritenersi applicabile anche alle nostre associazioni, e pertanto ci riserviamo di fornirvi ulteriori informazioni sulla corretta interpretazione.

Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA (art.  49) – Si è intervenuti in materia di semplificazione amministrativa sostituendo l’art. 19 della legge 241/90 sui procedimenti amministrativi. Viene abrogato l’istituto della dichiarazione di inizio attività (DIA) e introdotto al suo posto la “SCIA” ovvero “la segnalazione certificata di inizio attività”. 
La segnalazione certificata di inizio attività è volta ad ampliare od agevolare le possibilità di intraprendere un’attività senza richiedere alle pubbliche amministrazioni provvedimenti di “autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato”.

Vengono mantenute le esclusioni relative agli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, alla amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito anche derivante dal gioco. Per quanto riguarda  gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla tutela del patrimonio culturale, paesaggistico e dell’ambiente, sono esclusi dall’applicazione della SCIA solo i casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali.

Restano inoltre esclusi dalla SCIA, come è al momento anche per la DIA, gli atti per il cui rilascio siano previsti limiti o contingenti complessivi o specifici strumenti di programmazione settoriale. L’altra tipologia di atti esclusi dalla Scia è quella degli atti imposti dalla normativa comunitaria.

Vengono invece assoggettati alla SCIA gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità.

Rispetto alla precedente formulazione dell’art. 19, è ora previsto che la segnalazione venga corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli artt. 46 e 47 del DPR 445/00, nonchè dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’agenzia per le imprese, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale.
Le attestazioni e le asseverazioni sopra citate vanno corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza della PA. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni citate, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti.
L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data di presentazione della segnalazione alla PA competente (non più 30 giorni dopo come era previsto per la DIA differita).

La PA ha a disposizione 60 giorni dal ricevimento della SCIA per vietare la prosecuzione dell’attività in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale. E’ altresì confermato il potere della PA di assumere determinazioni in via di autotutela.
In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà false o mendaci, la PA può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali.
Se la PA fa decorrere i 60 giorni senza adottare provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività, è consentito alla medesima di intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi  mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente.
Si introduce, infine, una specifica sanzione consistente nella reclusione da 1 a 3 anni per le false dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni attestanti l’esistenza dei requisiti e dei presupposti per l’applicabilità della Scia.

Si dispone, inoltre, che le espressioni “segnalazione certificata di inizio attività” e “SCIA” sostituiscono, rispettivamente, quelle di “dichiarazione di inizio attività” e “DIA”, ovunque ricorrano, anche come parte di una espressione più ampia, e la disciplina sulla segnalazione certificata di inizio attività sostituisce direttamente quella della dichiarazione di inizio attività recata da ogni normativa statale e regionale dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge 78/10.

Per quanto di diretto interesse, pertanto, e facendo seguito alla nostra circolare 104/2010 sul recepimento della Direttiva Bolkestein, l’apertura, il trasferimento e le modifiche concernenti l’operatività delle strutture turistico - ricettive sono ora soggetti a SCIA, nel rispetto delle norme urbanistiche, edilizie, di pubblica sicurezza, igienico sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro. L'attività può quindi essere iniziata immediatamente dalla data di presentazione della dichiarazione all'amministrazione competente, nel rispetto delle disposizioni del nuovo articolo 19 della legge 241/1990.

Per quanto riguarda invece le attività di somministrazione di alimenti e bevande (escluse quelle annesse ad esercizi ricettivi e limitate alle persone alloggiate), riteniamo che rimanga in vigore il regime autorizzatorio previsto dal Decreto Legislativo 59 del 2010 “Recepimento della Direttiva Bolkestein”, e quindi esclusa l’applicabilità della SCIA. Il Decreto 59 ha infatti previsto un regime di “programmazione” nel rilascio delle autorizzazioni, tale da far ritenere esclusa l’applicabilità del nuovo articolo 19 della legge 241/1990.


Nel restare a disposizione per ogni chiarimento, inviamo distinti saluti









IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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